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Capitolo 1


	Due cose avrebbero cambiato la vita del poliziotto sotto copertura Colin Daniels quel giorno. Non era la bionda che gli stringeva le labbra intorno al cazzo o la rossa che gli trapanava la figa bagnata in faccia. Quello che avrebbe cambiato la sua vita lo avrebbe messo in ginocchio con un calcio allo stomaco. Non l'avrebbe visto arrivare e non l'avrebbe riconosciuto quando sarebbe successo, perché la seconda cosa che avrebbe cambiato irrevocabilmente la sua vita quel giorno avrebbe fatto del suo meglio per assicurarsi che la prima cosa non avrebbe mai attraversato il suo cammino.


	Charlie Sheen potrebbe avere il DNA di Adone e il sangue di tigre, ma a trentaquattro anni, Colin aveva la libido di un sedicenne e la resistenza di un toro Brahman. Inoltre, poteva godersi entrambe le cose con una dea diversa ogni sera. Il doppio dessert di stasera era quasi sufficiente per distogliere la sua mente dalla chiamata che stava aspettando.


	Spinse i suoi fianchi nelle labbra succulente della bionda e scavò le sue dita nel dolce culo della rossa mentre la sua lingua spingeva in un altro paio di labbra succulente. Quando la testa della bionda rimbalzava su e giù sul suo cazzo, fece scivolare la sua mano da una guancia del culo e scavò le dita nei suoi capelli per rallentarla. Gli piacevano i suoi pompini lenti, profondi e stretti. La bionda gemette, gli toccò le palle e lo succhiò con riverenza fino alle sue tonsille.


	Gemeva, un suono irregolare di piacere. Un suono che alla rossa non piaceva.


	Immediatamente, raggiunse dietro di lei e cercò di afferrare la sua mano lontano dalla bionda, ma la biondina trattenne la mano, ringhiando intorno al suo cazzo. La rossa ringhiò di rimando.


	E questo era esattamente il motivo per cui, per lui, la varietà era il pepe della vita.


	Amava il sesso. Amava le donne. Amava tutte le loro forme, dimensioni, colori e odori. Amava il fatto di poterle amare tutta la notte senza vincoli. Non portava mai una donna a casa sua; non rimaneva mai a fare colazione da loro. Era il suo modo di fare.


	Nella sua linea di lavoro, gli impegni complicavano il lavoro - se ne aveva ancora uno.


	"Puttana", ha sibilato la rossa.


	L'imprecazione insieme ad una violenta raffica di movimenti avvertirono Colin che il catfight era iniziato. Con attenzione, estrasse il suo pacco e rotolò, sfuggendo a malapena prima che la rossa si girasse e saltasse addosso alla piccola bionda.


	Scosse la testa e tirò via la rossa da Blondie nonostante i loro artigli stessero scavando l'uno nell'altro. Una volta che li ha separati, ha preso i suoi jeans e li ha tirati su. Non ne poteva più.


	"Ora se ne sta andando!" Blondie urlò a Red. E la lotta era di nuovo in corso. Era ora di andare. Sibilando e sputando come gattini incazzati, le donne rotolarono giù dal letto verso il pavimento.


	"Ragazze!" gridò. "Smettetela".


	Come bambini colpevoli, salirono di nuovo sul letto.


	"Faremo i bravi, Colin", disse Blondie, tenendo il broncio. Red annuì vigorosamente. Per dimostrare quanto fosse seria, fece scorrere la sua mano lungo il rigonfiamento del fianco di Red, tirandola più vicino. Red si inarcò e fece scorrere le dita lungo la pancia di Blondie fino alla sua figa rasata. Il cazzo di Colin riconsiderò la sua imminente uscita. Le ragazze sorridevano in tandem. Gli ricordavano i gatti siamesi in Lady and the Tramp. Solo che queste fighe facevano le fusa.


	Incoraggiata dalla sua esitazione, Red spinse Blondie sulla schiena e le allargò le cosce. Guardò Colin da sopra la spalla e sorrise un sorriso alla "sto per mangiare il canarino". Il suo cazzo si gonfiò. Poi lei si tuffò, con il suo dolce culetto che puntava dritto verso di lui e le sue pieghe rosa che si stringevano e si disfacevano. Era un'offerta allettante.


	Il biondino miagolava e gemeva e sapeva che non era una recita a suo beneficio. Red era il consumato stuzzicatore di cazzi e fiche. Il suo cazzo gli faceva male solo a pensarci.


	Dannate donne!


	Prese un preservativo dalla tasca posteriore, si spinse i jeans lungo le cosce, strappò la confezione di alluminio e sbatté l'impermeabile. Tirò il dolce culetto di Red verso di sé e si tuffò dentro di lui. Lei gemette, strusciandosi contro di lui. Blondie gridava mentre Red la scopava con la bocca e lui scopava Red con il suo cazzo. Strinse i denti, chiuse gli occhi e si lasciò andare.


	Si è inarcato in Red ed è venuto in un duro scoppio. Allo stesso tempo, il tema "duh, duh-duh-duh" di Dragnet suonò sul suo cellulare. Tutto il suo corpo si tese.


	Stava per avere una risposta alla domanda che lo tormentava da mesi. Era stato reintegrato o no?


	Si tirò fuori dalla figa possessiva di Red, prese il suo telefono dalla tasca e premette il pulsante di risposta. "Daniels", disse rudemente.


	"Sembra che tu abbia usato un'altra delle tue vite, sergente", disse il capitano di Colin, apparentemente non contento della fortuna di Colin. Non è una sorpresa. Da quando Colin si era unito alla task force Tristate quattro anni fa, questa era la terza volta che il capitano lo aveva chiamato per dirgli che aveva schivato un altro proiettile dell'IA con il suo nome sopra. Questa volta si trattava di un'accusa inventata di brutalità. Cosa diavolo doveva fare quando il cattivo resisteva? Cantare "Kumbaya"? Colin non ha mai picchiato un cattivo che non lo meritasse. Solo che questa volta le sue informazioni erano sbagliate. Era il fratello del cattivo. Aveva detto che gli dispiaceva. Non era abbastanza; il tipo ha cercato di prendere il suo distintivo. E l'ha anche quasi ottenuto.


	Colin sorrise, sculacciò il culo di Red e si diresse verso quello che pensava fosse il bagno.


	"E una buona serata anche a lei, capitano Moriarty".


	"Fanculo, Daniels. Ti voglio nel mio ufficio alle ore seicento, usa l'entrata posteriore e non dire ad anima viva che ho chiamato o i dettagli di questa chiamata, incluso il tuo rappresentante sindacale". Ha riattaccato.


	Colin chiuse la cerniera, mise il suo cellulare nella tasca posteriore e tornò nella camera da letto dove le dee ansimanti lo aspettavano. Sorrise, prese la sua camicia dal pavimento e la indossò. "Il dovere chiama, signore".


	"No!" gridarono, saltando giù dal letto verso di lui. Lui fece rapidamente la sua uscita, ignorando le loro suppliche per farlo restare.


	 


	Il sole stava appena facendo capolino sull'orizzonte orientale quando Colin entrò in un edificio anonimo nel Bronx, dove si trovava il Federal Investigative Strike Team, o FIST. Il FIST era una task force combinata di agenti di polizia di ruolo e federali esperti nell'area dei tre stati di New York, Connecticut e New Jersey, specificamente designata a mordere pezzi di carne dalle ossa delle fiorenti famiglie criminali nelle più grandi città dell'area. Non c'erano più solo i Tony Soprano; c'erano gli irlandesi, i cubani e i russi. Il crimine nell'area dei tre stati pagava alla grande.


	Il capitano M ha guardato dal suo ufficio a sinistra mentre Colin entrava fischiettando Dixie.


	"Ah, il ritorno del figliol prodigo a prova di proiettile", disse l'agente speciale Jackson Davies dal suo cubicolo, dando il cinque a Colin.


	"Più che altro non riuscivano a trovare un altro babbeo che trattasse con il diavolo", disse Colin. Il FIST aveva diversi requisiti non negoziabili prima che un potenziale candidato potesse anche solo essere considerato per un posto in questa squadra altamente addestrata e segreta: doveva aver lavorato alla narcotici, alla buoncostume e alla omicidi. Con l'eccezione della direzione, gli agenti sul campo devono essere e rimanere single. Nessuna famiglia a cui spiegare lunghe assenze. Nessun interesse amoroso per tirare le corde del cuore e nessun impegno personale. Nemmeno un pesce rosso. La ricompensa? Devono mettere in prigione persone davvero cattive per un tempo molto lungo. Colin ha vissuto per queste cose.


	Jackson annuì. "Probabilmente hai ragione, ma assicurati che il prossimo sacco di merda che metti sotto sale sia un vero sacco di merda".


	Colin sorrise e si versò una tazza di caffè; l'unica cosa decente nell'ufficio della task force. "Mi appello al quinto, Davies".


	"Daniels, il mio ufficio", urlò il capitano dalla sua porta.


	Colin ha alzato la sua tazza verso un altro agente, Teague, e il novellino, Dimarco, e si è infilato nell'ufficio con le pareti di vetro del capitano.


	"Chiudi quella maledetta porta, pallone gonfiato", ha ringhiato.


	Colin si è obbligato e si è sdraiato sull'unica altra sedia nella stanza oltre a quella del suo capitano.


	Il capitano Moriarty lo guardò male. Non gli era mai piaciuto Colin e il sentimento era reciproco. Potrebbe avere qualcosa a che fare con il fatto che Colin si era fatto sua moglie - prima che fosse la moglie di Moriarty - da sei modi al tramonto per altrettanti giorni. Lisa Delveccio-Moriarty era una delle poche donne da cui era tornato per il secondo e il terzo...


	"Finalmente, l'uomo delle donne incontrerà il suo avversario", disse il capitano. Ha spinto una cartella di manila sulla sua scrivania.


	Colin posò la sua tazza di caffè sul pavimento e raggiunse il file. Mentre lo prendeva, il pugno di Moriarty ci sbatté sopra. I suoi intensi occhi blu acciaio si bloccarono su quelli di Colin. "Se mandi tutto a puttane, giuro su tutto ciò che è santo, ti scoperò nel culo così profondamente che mi farai un pompino".


	Colin ha ignorato la minaccia del capitano. L'aveva capito. Aveva capito che il capitano non poteva sopportare il fatto che si era scopato sua moglie. Aveva capito che ogni volta che Moriarty lo guardava, evocava immagini di Lisa e Colin che strappavano le lenzuola. E anche se Moriarty ha fatto di tutto per rendere la vita di Colin miserabile, Colin ha capito anche la cosa dell'orgoglio.


	Poteva essere un donnaiolo, ma non era un coglione che sbatteva le sue conquiste in faccia ad un altro uomo.


	"Messaggio ricevuto", disse Colin senza interrompere il suo sguardo.


	Il capitano si è seduto.


	Colin aprì il file per trovare una singola foto. L'ha presa e ha annuito. Molto impressionante. Una strana sensazione lo attraversò. E ... familiare. Il viso stupendo di una donna, anche se non troppo felice, lo fissava in un silenzio lunatico da un lucido a colori di otto per dieci. Una criniera leonina di folti capelli dorati circondava il volto classicamente strutturato. Grandi occhi verdi lo fissavano da un naso sottile. E una serie di scintillanti e piene labbra imbronciate lo chiamavano, labbra che lui poteva immaginare avvolte intorno a lui---militarizzandolo una goccia alla volta.


	Il sangue è schizzato direttamente al suo cazzo. Fu una reazione viscerale. Lei trasudava sensualità, ma qualcos'altro lo catturò e gli raffreddò il sangue.


	Un fuoco rabbioso bruciava dietro gli enormi occhi pieni di anima, incorniciati dalle ciglia più lunghe e nere che avesse mai visto. Sentì lo stesso fuoco accendersi nelle sue viscere. Qualcuno aveva danneggiato questa donna. Anche se lei aveva cercato di mascherarlo con il trucco, c'era una cicatrice distinta che andava dall'angolo sinistro della sua bocca fino all'orecchio. Guardò il capitano.


	"Sophia Gilletti. La futura ex di Angelo Gilletti".


	"Cosa è successo alla sua faccia?"


	"L'ha tagliata per aver parlato con un altro uomo".


	Colin scosse la testa con disgusto. Sarà anche un tipo da wham-bam-thank-you-very-much-ma'am, ma lasciava sempre le sue donne con un sorriso sulla faccia e un orgasmo o due per tenerle al caldo. Non una cicatrice. "Coglione".


	"Un coglione, per essere sicuri. È il motivo per cui è scappata. E' il motivo per cui andrai in California e la porterai qui in una casa sicura, dove racconterà tutto al procuratore".


	Quindi non era una truffatrice che doveva arrestare ma una testimone che doveva proteggere. La prospettiva di incontrare la donna gli fece ribollire il sangue.


	"Dov'è Gilletti?"


	"Non siamo sicuri. È scomparso dal nostro radar quattro giorni fa. L'ultima volta che è stato visto entrare da Scalias a Little Italy, non è mai uscito. Ha lasciato la città attraverso il sistema fognario".


	"Un posto perfetto per il ragazzo".


	"Ha un contratto da un milione di dollari su di lei. Vai a prenderla e portala qui. Starà nell'appartamento di sopra, dove avrà protezione 24 ore su 24".


	Colin guardò il suo capitano. "Chi viene con me?"


	"Ci andrai da solo. Abbiamo messo in giro la voce che hai finito qui, che hai finito come poliziotto e che verrà emesso un mandato di arresto per te. Sembrerà che tu sia in fuga. Nessuno penserà che stai andando a recuperare il testimone più ambito dello Stato nella storia".


	Qualcosa nel piano del capitano non piaceva a Colin.


	Il capitano ha trapanato Colin con un'occhiata. "Avrò bisogno del tuo distintivo e della tua arma". Si abbassò e sollevò un piccolo borsone nero da dietro la sua scrivania e lo mise davanti a Colin. "Ci sono cento proiettili, due Sigs con i numeri di serie limati, un silenziatore e tremila in banconote segnate. Hai ventiquattro ore per riportarla qui prima che il mandato venga ufficialmente eseguito. Se ci metti più tempo, affronterai le ripercussioni".


	Colin tirò la borsa verso di sé e controllò il contenuto. Tutti presenti e presenti, proprio come aveva detto il capitano. Colin esitò a consegnare il suo distintivo e la sua arma. Mentre il FIST lavorava fuori dagli schemi come regola, questo era un po' troppo fuori. Moriarty lo odiava così tanto che lo stava incastrando? Guardò di nuovo l'otto per dieci. Gli occhi verdi lo ossessionavano. Per lei, sarebbe andato. Per se stesso, una volta compiuta la missione, avrebbe chiamato Moriarty e si sarebbe occupato di lui una volta per tutte.


	"Il tempo scorre, Daniels".


	Colin estrasse la sua Glock dalla sua tracolla e la fece scivolare sulla scrivania verso il suo comandante poi prese il suo distintivo dal suo portafoglio e lo mise accanto alla sua arma. Recuperò una delle Sigs dal borsone, la caricò e la fece scivolare nella sua fondina vuota.


	"Dov'è?"


	"Una residenza privata nel lago Tahoe". Il capitano gli passò un pezzo di carta piegato. "Lei non sa che stai arrivando. Dovrai convincerla a tornare con te".


	"Come diavolo dovrei fare?"


	"Usa il tuo fascino su di lei".


	Colin caricò il secondo semi e disse: "Non sa che sta per diventare una prova di stato". Guardò il suo capitano. "Lo sa?"


	Moriarty si è fissato le labbra e ha scosso la testa. "Sta scappando per salvarsi. Siamo stati fortunati a scoprire dove si trova. Uno dei federali in pensione che ha lavorato per mettere in prigione Gilletti senior l'ha riconosciuta, nonostante il suo travestimento, in una stazione di servizio a Placerville, dove si è ritirato. Essendo il tipo sospettoso che è, l'ha seguita fino a Tahoe e l'ha chiamata".


	"Quindi, dovrei presentarmi alla sua porta di casa, presentarmi e dire 'Sono qui per riportarti a New York in modo che tu possa trasformare le prove contro tuo marito che ha una taglia su di te'?"


	"Porta a casa il fatto che possiamo proteggerla, e una volta finito sarà sepolta nel programma di protezione dei testimoni".


	"E vuoi che lo faccia in ventiquattro ore o meno?"


	"C'è un motivo per cui sei un sergente", ha schernito Moriarty. Si alzò e aggiunse: "Usa qualsiasi mezzo necessario per convincerla a parlare con il procuratore. Gilletti è un cane pazzo e fuori controllo. È responsabile di decine di morti solo a Brooklyn, due dei quali erano agenti di polizia. La moglie è la nostra unica speranza. Portala qui".


	Colin si alzò e guardò l'indirizzo sul pezzo di carta, poi lo piegò. "Chi altro ha questo indirizzo?"
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